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(Decreto Monti)  Facciamo chiarezza sulla nuova normativa delle 

P E N S I O N I 
Scheda riepilogativa  a cura della Segreteria Nazionale dell’Ugl Scuola 

 

Coloro che hanno maturato i requisiti  (40 anni di contributi o quota 96) entro il 31.12.2011  
conservano il diritto a pensione, senza alcuna distinzione tra anzianità e vecchiaia, secondo la 
normativa in vigore prima dell’entrata in vigore del Decreto Monti. Si ritiene indispensabile che 
l’Ente di appartenenza certifichi il diritto acquisito. Essendo a conoscenza che l’INPDAP non 
rilascia tale certificazione, consigliamo ai lavoratori della scuola di formulare richiesta scritta al 
predetto ente, per il tramite della scuola di servizio. 

 

Viene introdotto un nuovo metodo di calcolo  (pro rata), per i lavoratori che al 31.12.1995 
hanno maturato almeno 18 anni di contributi e quindi si trovano nel regime retributivo,  la pensione 
verrà conteggiata con il sistema misto, quindi retributivo fino al 31.12.2011  e contributivo dal 
1.1.2012. 

 

Viene introdotto un nuovo tipo di pensione “anticipata”  ed eliminata la pensione di 
anzianità,  dal 1.1.2012. 
 
Per gli uomini occorrono i seguenti requisiti: 42 anni e 1 mese di contributi, con un’età anagrafica 
di 62 anni.  
 
Per le donne occorrono i seguenti requisiti: 41 anni e 1 mese di contributi, con un’età anagrafica di 
62 anni. 
 
In caso si voglia anticipare, verrà applicata una riduzione del 2% per ogni anno,  sulla parte 
retributiva. 
 
Tali requisiti aumentano di un mese, nel 2013 e 2014. 

 

Per accedere alla pensione di vecchiaia, occorrono i seguenti requisiti, dal 1.1.2012. 
 
Per gli uomini (del pubblico e privato) e per le donne del pubblico, l’età anagrafica viene innalzata 
a 66 anni. 
 
Per le donne del privato, l’età anagrafica viene innalzata a 62 anni, fino a raggiungere, in maniera 
progressiva, 66 anni  nel 2018. 
 
A partire dal 2021, senza alcuna distinzione tra uomini e donne e pubblico o privato, andranno in 
pensione al raggiungimento dell’età anagrafica di  67 anni. 

 
 

N.B:  A  tutte le situazioni sopra descritte, dovrà essere aggiunto, a decorrere dal 2013, l’aumento 
legato alla speranza di vita.  

  
 


